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Turismo: Giornata dimore storiche,tra ville e palazzi veneti
    (ANSA) - PADOVA, 17 MAG - Ville e castelli del Veneto aprono
 le porte il 21 maggio in occasione della Giornata Nazionale
 delle Dimore Storiche Italiane organizzata da Adsi.
    "L'iniziativa, patrocinata dal Ministero dei Beni e delle
 Attività Culturali, è organizzata ogni anno - spiega Giacomo di
 Thiene, Presidente di Adsi Veneto - dall'Associazione Dimore
 Storiche Italiane. Una associazione composta, fin dalla sua
 fondazione nel 1977, da numerosi proprietari di immobili
 storico-artistici che si sono riuniti per promuovere la tutela e
 la valorizzazione degli immobili storico-artistici privati
 italiani che costituiscono un'ossatura fondamentale dell'intero
 patrimonio culturale nazionale. Si tratta di monumenti unici la
 cui salvaguardia costituisce elemento di interesse collettivo in
 quanto il bene culturale genera effetti positivi sull'ambiente
 circostante, ne determina la qualità, ed è testimonianza
 materiale del valore di una civiltà .Il  21 maggio si configura
 quindi come una opportunità per scoprire luoghi straordinari
 (ogni anno ne proponiamo di nuovi) le cui aperture sono
 coordinate da chi, padrone di casa, desidera più che mai farvi
 sentire ospiti graditi nel cuore di un passato che visto da
 queste dimore non sembra poi così lontano".
    Le iniziative per le Giornate Adsi 2017 toccheranno varie
 località del Veneto; a Venezia apre Palazzo Bollani: per visite
 info al 346 32 32 588; sempre in laguna è visitabile anche la
 Torre Telemetrica di Sant'Erasmo (Isola di Sant'Erasmo) dove
 l'ingresso è libero; a Padova da vedere c'è Villa Giusti con
 visite guidate alle 11.00 e alle 15.00; a Verona apre il
 Giardino di Pojega (Negrar di Valpolicella) con viste guidate
 dalle 10.00 alle 18.00; a Vicenza invece il Castello di Thiene
 organizza visite guidate ed eventi speciali, per grandi e
 bambini, dalle 10.00 alle 18.30: l'accesso è libero ma su
 prenotazione (www.castellostellodithiene.com); sempre nel
 vicentino apre Villa da Schio (a Castelgomberto) che propone
 visite guidate al giardino e alla cappella della villa dalle
 15.30 alle 17.30 (per info: www.villadaschio.com). (ANSA).
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       (AdnKronos) - (Adnkronos) - "Il 21 maggio si configura quindi come una
 opportunità per scoprire luoghi straordinari (ogni anno ne proponiamo
 di nuovi) le cui aperture sono coordinate da chi, padrone di casa,
 desidera più che mai farvi sentire ospiti graditi nel cuore di un
 passato che visto da queste dimore non sembra poi così lontano",
 spiega.
       Le iniziative per le Giornate Adsi 2017 toccheranno varie località del
 Veneto; a Venezia apre Palazzo Bollani (centro storico, San Polo
 1296/1297 ); sempre in laguna è visitabile anche la Torre Telemetrica
 di Sant'Erasmo (Isola di Sant'Erasmo) dove l'ingresso è libero; a
 Padova da vedere c'è Villa Giusti (via Armistizio 277, in località
 Mandria) con visite guidate alle 11.00 e alle 15.00.
       A Verona apre il Giardino di Pojega (via Pojega 10, Negrar di
 Valpolicella) con viste guidate dalle 10.00 alle 18.00 (ultimo
 ingresso alle 17); a Vicenza invece il Castello di Thiene (corso
 Garibaldi 2 in centro a Thiene) organizza visite guidate ed eventi
 speciali, per grandi e bambini, dalle 10.00 alle 18.30: l'accesso è
 libero ma su prenotazione; sempre nel vicentino apre Villa da Schio
 (via Villa 117, a Castelgomberto) che propone visite guidate al
 giardino e alla cappella della villa dalle 15.30 alle 17.30.
       (Dac/AdnKronos)
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       con l'Adsi viaggio tra ville e castelli della regione
       Padova, 17 mag. (AdnKronos) - Ville e castelli del Veneto aprono le
 porte il 21 maggio in occasione della VII Giornata Nazionale delle
 Dimore Storiche Italiane organizzata da Adsi. Fortificazioni
 veneziane, castelli, ville settecentesche e palazzi saranno visitabili
 per un viaggio tutto all'insegna della cultura e della scoperta del
 nostro patrimonio architettonico.
       "L'iniziativa, patrocinata dal Ministero dei Beni e delle Attività
 Culturali, è organizzata ogni anno - spiega Giacomo di Thiene,
 Presidente di Adsi Veneto - dall'Associazione Dimore Storiche
 Italiane. Una associazione composta, fin dalla sua fondazione nel
 1977, da numerosi proprietari di immobili storico-artistici che si
 sono riuniti per promuovere la tutela e la valorizzazione degli
 immobili storico-artistici privati italiani che costituiscono
 un'ossatura fondamentale dell'intero patrimonio culturale nazionale.
 Si tratta di monumenti unici la cui salvaguardia costituisce elemento
 di interesse collettivo in quanto il bene culturale genera effetti
 positivi sull'ambiente circostante, ne determina la qualità, ed è
 testimonianza materiale del valore di una civiltà". (segue)
       (Dac/AdnKronos)
 ISSN 2465 - 1222
 17-MAG-17 13:10
 NNNN
 



VE
4 VIVINORDEST Lunedì 24 Aprile 2017 Corriere del Veneto

Domenica 21 maggio
Dimore storiche in Veneto, giardini aperti in Friuli Venezia Giulia
Tornano domenica 21 maggio le Giornate 
nazionali dell’Associazione dimore storiche 
italiane. La settima edizione dell’iniziativa apre 
quest’anno al pubblico oltre 250 fra le più 
affascinanti residenze d’epoca italiane. In Veneto 
sarà possibile visitare Villa Giusti a Padova, il 
Giardino di Pojega in Valpolicella (Verona), 

Villa da Schio a Castelgomberto e il Castello di 
Thiene (Vicenza). In Friuli Venezia Giulia il 21 
maggio molte ville saranno visitabili per l’ottava 
edizione di «Giardini aperti». Dieci spazi verdi 
apriranno le porte lungo la «garden route», la 
ciclabile fra Udine e Grado.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Itinerari
in auto (o in bici)

È il Giro del centenario e ha due «tapponi»
indimenticabili, quello che arriva a Pian-
cavallo e quello che parte da Pordenone,
tocca tutta la Pedemontana, Cima Grap-

pa e chiude sull’Altopiano di Asiago. Il 26 e il 27
maggio l’Italia che suda sulle pedivelle si ferme-
rà a guardare la carovana rosa che toccherà il
Veneto e il Friuli Venezia Giulia. Occasione per-
fetta per visitare i luoghi del passaggio dei cicli-
sti, in auto o a piedi, e per scoprire la bellezza
dei monti e delle vallate, ma anche delle città 
che impreziosiscono il percorso. Ovviamente, 
meglio decidere di visitarle qualche giorno pri-
ma o qualche giorno dopo, ché durante i «tap-
poni» di montagna l’invasione degli appassio-
nati e i limiti imposti dagli organizzatori ri-
schiano di complicare, e non poco, la gita fuori-
porta. 

La tappa numero 19 del Giro, quella del 26
maggio, si snoda per 191 chilometri su una stra-
da di alta montagna con ampi tratti pianeg-
gianti nella parte finale prima dell’ultima salita.
Si parte da San Candido per la prima volta nella
storia del Giro. Salite spettacolari, verso il gran
Premio della montagna del Passo di Monte 
Croce Comelico e Cima Sappada prima della
lunga discesa fino a Tolmezzo. «Segue il pas-
saggio di Sella Chianzutan — spiegano gli orga-
nizzatori — e nella discesa successiva si segna-
lano alcune gallerie con fondo in porfido: lo
stato è perfetto e si registra una buona illumi-
nazione». Il percorso diventa pianeggiante fino
ad Aviano dove inizia la salita finale. Arrivo a
Piancavallo (a pagina 3 la foto di Maurizio Val-
demarin), che fu l’arrivo nella storica tappa del
1998 vinta da Marco Pantani con gli ultimi quin-
dici chilometri in salita. Qualche idea in zona
per i turisti della domenica? Ad esempio, allog-
giare a San Candido, in provincia di Bolzano:

incorniciata dalle massicce basi orogenetiche e
dalle imponenti pareti delle Dolomiti, è l’esem-
pio fiabesco di una località di villeggiatura dal
fascino rurale. Ma a poca distanza ci sono le
Dolomiti di Sesto e il Parco naturale delle Tre
Cime di Lavaredo. 

Il giorno seguente si entra nel cuore dei
monti veneti dopo l’avvio in Friuli. È la ventesi-
ma tappa di 190 km. Una frazione che potrebbe
essere decisiva: l’edizione 2017 del Giro d’Italia
terminerà il giorno dopo con il finale che porte-
rà in ciclisti in piazza Duomo a Milano. Tappa
pianeggiante che parte da Pordenone e che per
un centinaio di chilometri si snoda attraverso le
pendici delle Prealpi trevigiane con gran pre-
mio della montagna sul Muro di Ca’ del Poggio
(foto). Questa celebre salita di San Pietro di Fe-
letto sarà una grande festa nel cuore delle colli-

ne del Prosecco: 1,3 km tra i vigneti, con pen-
denza media del 15% e punte del 19%, l’unica sa-
lita di questo tipo certificata dalla Federazione
ciclistica italiana. Gemellato da quest’anno con
il muro di Grammont, mitico «strappo» del Gi-
ro delle Fiandre, una delle grandi classiche del
Nord Europa, il Muro di Ca’ del Poggio è un 
punto di riferimento importante per molti ap-
puntamenti ciclistici e meta perfetta per gli ap-
passionati del buon vino e delle bollicine trevi-
giane. Dopo si entra nei luoghi sacri del monte
Grappa: 24 km (qui si ricorda la conquista della
cima da parte di Nairo Quintana nel 2014 e Ivan
Basso nel 2010) su strada a carreggiata stretta.
«Segue una discesa molto lunga e molto impe-
gnativa di 26 chilometri — spiegano ancora gli
organizzatori — con numerosi tornanti su stra-
da di media larghezza. Si affronta quindi l’ulti-

~La bicicletta 
è la penna 
che scrive 
sull’asfalto

Guy 
Demayson

cel

La corsa del centenario tocca i luoghi più suggestivi 
delle nostre vette. Piancavallo e il Muro di Ca’ 
del Poggio, il monte Grappa sacro alla patria e 
l’Altopiano di Asiago. Zone meravigliose da riscoprire

Le montagne
del Giro d’Italia
Salite spettacolari

19
È la punta massima di pendenza 
del Muro di Ca’ del Poggio, la 
celebre salita di San Pietro di 
Feletto, nel Trevigiano

26
Sono i chilometri della discesa dal 
monte Grappa, dove si arriva dopo 
24 chilometri in salita. nella 
ventesima tappa del Giro
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TORINO

«Insostituibile» per il mini-
stroDarioFranceschini.«Ini-
mitabile» per Nicola Lagioia.
Il Salone Internazionale del
Libro di Torino ha aperto la
trentesima edizione in forma
smaglianteemostrandotutto
l’orgoglio torinesedopolarot-
turaconMilanoe lanascitadi
«TempodiLibri».«Dopotan-
te preoccupazioni il vento è
cambiato e il sole splende su
Torino» ha detto il presiden-
teMassimoBrayall’inaugura-
zionecon ildirettoreeditoria-
leNicola Lagioia, il presiden-
te del Senato Pietro Grasso, i
ministriDarioFranceschini e
Valeria Fedeli, le autorità cit-
tadine e la presenza del vice-
presidentedellaCamera,Lui-
giDiMaio.
Anche se i conti si fanno alla

fine, una partenza così non
può che promettere bene.Ol-
tre 1.200 eventi, 80 festival
coinvolti, al di là dei numeri,
le collaborazioni e sinergie di
questaedizione,daquellecon
Narrazioni Jazz alla Scuola
Holden, danno una nuova
energia alla manifestazione.
Ressaallebiglietterieeagli in-
gressi, il pubblicocheaffolla il
Lingotto è quello che di solito
arriva nel week end. Giovani
di tutte le età, scolareschema
anche una folla di adulti, e
non solo torinesi, girano cu-
riosi per gli stand.
«Il Salone è inimitabile e i

lettori sono la sua forza. Non
dormodaunasettimana eve-
dere questa mattina la lunga
filaperentrareèstatobellissi-
mo»ha dettoLagioia e ha ag-
giunto: «In trent’anni il Salo-
ne è riuscito a farsi volere be-

ne dentro e fuori i confini».
Non ci sono i grandi gruppi
Mondadori e Gems, fatta ec-
cezione per Il Punto Einaudi
e Bollati Boringhieri. Cam-
peggia Feltrinelli, il grande
stand di Sellerio, quelli di
E/O e di Fazi, La Nave di Te-
seoec’è ancheGiunti.Gli edi-
tori medio piccoli hanno ri-
conquistatospazionellastrut-
tura che si presenta con il suo
antico impianto, senza parti-
colari ritocchi.Macisonotan-
ti autori o eventi anche degli
editori senza stand o assenti.
Come Yasmina Reza con il
nuovolibro ’Babiloniàpubbli-
catodaAdelphi (assenteaen-
trambe le fiere) o come la fe-
sta per Sthephen King, auto-
re di Sperling&Kupfer.
Nel suo giro per gli stand, il

ministro Franceschini dice
del rapporto con Milano, che
hachiuso laprimaedizionedi
«Tempo di Libri» sotto le
aspettative:«Bisognaaspetta-
re la finedelSalone,vedereco-
me sono andate le due fiere e
poiparlarsi e capire se c’è spa-
zio per una qualche forma di
collaborazione. Se si può pas-
sare dalla non competizione
alla collaborazione, all’inte-
grazione». Resta il fatto, e
questo dice tutto, che il Salo-
ne del Libro di Torino è per il
ministro «un appuntamento
insostituibile nel Paese»: «Si
deve recuperare la capacitàdi
fare sistema» e come «aiutia-
mo i film con contributi pub-
blici e l’opera lirica, perchè
non dobbiamo aiutare i li-
bri?»ha sottolineato.
E la ministra Fedeli ha an-

nunciato: «Abbiamo stanzia-
to 2,5 milioni aggiuntivi per
finanziare le prime mille bi-
bliotechescolastiche innovati-

ve sul territorio e annuncere-
mo i vincitori a giugno».
E anche gli eventi nelle sale

sono già sold out. Come quel-
lodiLucianaLittizzettoeMa-
riaDeFilippi, protagoniste di
uninconsuetoedivertente in-
contro, eventoboomnel gior-
no d’apertura del Salone In-
ternazionaledelLibrodiTori-
no: hanno conquistato una
folla di 500 spettatori parlan-
dodella loroamicizia,del loro
modo di fare tv e dell’ultimo
librodellaLittizzetto«Label-
la addormentata in quel po-
sto» (Mondadori). «Notoria-
mentenonrido intv.Sonoan-
che una che non ride spesso
delle battute dei comici. Lu-
cianaè l’unicachemi fapiega-
re in due dalle risate. All’ini-
zio pensavo dipendesse dalla
suafisicità,dalla facciapuntu-
ta e l’occhietto ballerino, ma
invece rido anche per quello
che scrive» ha raccontato la
DeFilippi.
«Ti fa sentire meno scema

di quanto tu pensassi» ha ag-

giuntoeadauncertopuntosi
èalzataperandareadabbrac-
ciare la mamma della Littiz-
zetto, seduta in prima fila.
«Ma si è commossa. Mia
mamma non piange mai, tu
fai piangere tutti. Fai un con-
tratto con la Scottex, con la
Kleneex.Mariacrea familiari-
tà, è ancheunpo’ psicologa.È
una costruttrice, io sono una
distruttrice» ha sottolinea la
Littizzetto, ringraziandola
«perchè non è una cosa con-
sueta che lei si muova da Ro-
ma. È un grande regalo che
sia venuta qui». E poi ha rac-
contatoche«per far riderede-
vi essere sincera, reale. A vol-
te io stessa rido di quello che
scrivo.Ci tengo adire che se ti
riconosci, ridi di più».
Progetti insieme?«Ognitan-

to Maria mi dice facciamo
qualcosa insieme, ma per ora
sono fidanzata con Fazio, è
moltogeloso.EpoiMariavie-
neaChetempochefa»hadet-
to la Littizzetto.•

©RIPRODUZIONERISERVATA

INAUGURATOILSALONE.Oltre1.200eventi,ressaallebiglietterie: lapartenzaèunsuccesso

LIBRI,TORINO
ÈLACAPITALE
IlministroFranceschinialvia:
«Insostituibile».LaministraFedeli:
«Fondiallebibliotechenellescuole»
RisateperDeFilippi-Littizzetto

POMPEI

È la borchia in bronzo di un
portone di un palazzo del VI
secolo avantiCristo, scoperto
in Lucania durante scavi ar-
cheologici condotti anche
dalprofessorMassimoOsan-
na, l’ultimorepertodegli Sca-
vidiPompei trafugatodama-
ni ignotema esperte.
Un furto che riaccende la

preoccupazione per la sicu-
rezza del patrimonio archeo-
logico protetto dall’Unesco.
La borchia - del diametro di
7,3 cm, databile tra la secon-
dametàdelVIe gli inizi delV
secolo a.C. - era una delle
quattro applicate su una ri-
produzione della porta di
Torre Satriano, in esposizio-
ne nella mostra «Pompei e i
greci». Proviene dal Museo
archeologico nazionale della
Basilicata«DinuAdamestea-
nu»edhaun valore assicura-
tivo di ’solì 300 euro. Tutta-
via il danno d’immagine e la
ferita al patrimonio culturale
sono innegabili. La soprin-
tendentedelmuseodiPoten-
za, Marta Ragozzino, ha
espresso solidarietà ai colle-
ghi di Pompei. «La borchia
era, come le altre tre, avvitata
sul pannello espositivo e co-
pertadauna lastra trasparen-
te di protezione, pertanto la

rimozione del pezzo deve
aver richiesto un tempo ne-
cessario a evitare i controlli»,
spiega il direttore generale
della soprintendenza Massi-
moOsanna.
«L’edificio, inoltre, èdi gior-

no presidiato da personale
Ales e di notte sottoposto a
videosorveglianza,oltreades-
seredotatodi sistemadiallar-
me. Oltre al gesto che ferisce
il sito di Pompei e il patrimo-
nio culturale italiano, pur
trattandosi di un pezzo di va-
lorenon inestimabile,mi col-
pisceanchedaunpuntodi vi-
sta personale trattandosi di
un’areanellaqualeavevocon-
dotto direttamente lo sca-
vo».
A rendere più difficili le in-

dagini dei carabinieri il fatto
che il reperto sia sparito da
una saletta sprovvista di vi-
deocamere, presenti invece
in altri locali dell’edificio. Per
l’interamattinata lamostra è
rimasta chiusa al pubblico
perconsentire il lavoroalper-
sonale della scientifica che
ha rilevato le impronte sulla
teca violata. Rammarico e
stupore daparte dei turisti. A
chi chiedeva di entrare nella
mostra,per laqualeavevapa-
gato2 euro inpiù all’ingresso
degli Scavi, veniva spiegato
che la chiusura era stata di-
sposta «per problemi tecni-

ci».Ma la ressa di giornalisti,
qualche divisa di carabinieri
e le facce scure del personale
dellaSoprintendenzanonso-
no sfuggite ai visitatori che
hanno fotografato la scena,
portando via un souvenir
«speciale» della giornata.
LaprocuradiTorreAnnun-

ziata intantoha sigillato e co-
perto la teca oggetto del fur-
to,per consentire la riapertu-
ra della mostra al pubblico
da domani senza alterare la
scena del crimine.
Misure di sicurezza troppo

blande? L’architetto Paolo
Mighetti, responsabile per la
mostra, ricorda che «tutto
l’allestimento segue gli stan-
dard di sicurezza internazio-
nali così come sono stati ri-
chiesti dai Musei che hanno
inviato i reperti in esposizio-
ne».Quindi gli enti prestato-
rideibeniarcheologici inmo-
stra, cioè il British Museum,
il museo di Monaco, quello
diOlimpia (inGrecia) egli al-
trimusei italiani, come il«Di-
no Adamesteanu» di Poten-
za, hanno dato disposizioni
precise sulmodo in cui anda-
vano protetti i loro reperti,
«in base al valore del pezzo
prestato». In ogni caso il fur-
to di Pompei accelera l’esi-
genza di inasprire le sanzioni
per i reati contro il patrimo-
nio culturale.•

INIZIATIVE.DaVeneziaaPadovaeccoleoccasionidanonperdere

DomenicaintuttoilVeneto
apronoledimorestoriche

IministriFranceschinieFedeli(dispalle)alSalonedellibroaTorino

L’areadegliscavidiPompeimessasottosequestroperleindaginidopolascopertadelfurto

PADOVA

Ville e castelli del Veneto
aprono le porte domenica
prossima 21 maggio in occa-
sionedellaGiornataNaziona-
le delle Dimore Storiche Ita-
liane organizzata da Adsi.
«L’iniziativa, patrocinata

dalMinistero deiBeni e delle
Attività Culturali, è organiz-
zataognianno-spiegaGiaco-
mo di Thiene, Presidente di
AdsiVeneto -dall’Associazio-
ne Dimore Storiche Italiane,

associazione composta, fin
dalla sua fondazione nel
1977, danumerosi proprieta-
ri di immobili storico-artisti-
ci.
Si tratta dimonumenti uni-

ci la cui salvaguardia costitui-
sce elemento di interesse col-
lettivo inquanto ilbenecultu-
rale genera effetti positivi
sull’ambiente circostante, ne
determina la qualità, ed è te-
stimonianzamaterialedel va-
lore di una civiltà.
«Il 21 maggio si configura

quindi come una opportuni-

tà per scoprire luoghi straor-
dinari (ogni anno ne propo-
niamodinuovi) le cuiapertu-
re sonocoordinatedachi, pa-
drone di casa, desidera più
che mai farvi sentire ospiti
graditi nel cuore di un passa-
to che visto da queste dimore
non sembra poi così lonta-
no».
Le iniziative per le Giornate

Adsi 2017 toccheranno varie
località del Veneto; a Vene-
zia apre Palazzo Bollani: per
visite info al 346 32 32 588;
sempre in laguna è visitabile

anche la Torre Telemetrica
di Sant’Erasmo (Isola di
Sant’Erasmo) dove l’ingresso
è libero; a Padova da vedere
c’è Villa Giusti con visite gui-
date alle 11 e alle 15; aVerona
apre il Giardino di Pojega
(Negrar di Valpolicella) con
viste guidate dalle 10 alle 18;
aVicenza invece il Castello di
Thiene organizza visite gui-
date ed eventi speciali, per
grandi e bambini, dalle 10 al-
le 18.30: l’accesso è liberoma
suprenotazione (www.castel-
lostellodithiene.com); sem-
pre nel vicentino apre Villa
da Schio (a Castelgomberto)
che propone visite guidate al
giardino e alla cappella della
villa dalle 15.30 alle 17.30
(per info: www.villada-
schio.com).•
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ILCASO. Ilvaloreassicurativoèdisoli300euro,maildannoèenorme

Pompei,nuovosfregio:
rubatoanticoreperto
Maniespertehannotrafugatounaborchiainbronzo
delVIsecoloa.C.Erainunasalasenzavideocamere

CULTURA&SPETTACOLI
Telefono045.9600.111Fax045.9600.840 | E-mail: culturaspettacoli@larena.it

 Luciano  Tarocco
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CinziaAlbertoni

Andarpervilleeparchiè sem-
premolto gratificante.
Un'occasione per questo

passatempo amabile, la offre
la VII edizione della Giorna-
taNazionaledell'ADSI,Asso-
ciazioneDimoreStoricheIta-
liane i cui soci, domenica 21
maggio, apriranno al pubbli-
co oltre 300 fra le più affasci-
nanti case d'epoca. Ghiotta
opportunità per le migliaia
divisitatori chepotrannovisi-
tarlegratuitamenteaccompa-
gnatidai proprietarioda stu-
denti-ciceroni. L'ADSI, nata
nel 1977, conta oggi oltre
4000soci ed èdivisa in 18 se-
di regionali che si occupano
di promuovere a livello terri-
toriale le ville e i giardini sto-
rici nonchè le attività ad essi
correlate.

IN VENETO. A Venezia sarà
possibile visitare il cinque-
centesco Palazzo Bollani a
San Polo 1296/1297, il cui
piano nobile fu affrescato nel
Settecentocon temimitologi-
ci e allegorici dai pittori Ga-
spare Diziani e Francesco
Fontebasso. Per concordare
lavisita ènecessario telefona-
re al 346 3232588.
A Sant' Erasmo, l'isola più

grande della Laguna Nord,
saràaperta la torre telemetri-
ca costruita dall'esercito ita-
liano tra il 1915 e il 1930 sulla

polverieradiLevanteaustria-
ca facente parte del sistema
di fortificazioni ottocente-
sche. Dalla torre, chiamata
anche Specola o Ex Batteria
Sant'Erasmo, col telemetro
ottico si rilevavano le distan-
ze delle navi nemiche che en-
travano nella bocca di porto
del Lido. Per raggiungere la
torre ci s'imbarca a Venezia
alle Fondamenta Nuove sul-
la linea 13 ACTV o a Cavalli-
noTrePorti, si sbarcaalla fer-
mata di Sant'Erasmo Chiesa,
si percorre Via degli Spironi,
si gira a destra inVia dei For-
ti dove al civico 62 si arriva
alla torretta restaurata e oggi
casa privata.
A Mandria, a sud di Pado-

va, sarà aperta con visite gui-
date alle 11 e alle 15 la Villa
Giusti del Giardino, sita in
Via Armistizio 277. In origi-
ne era una fattoria adiacente
a Villa Molin dei Capodilista
e fucompletamente restaura-
tanelXIXsecolo.Qui, il 3no-
vembre 1918, fu firmato l'ar-
mistizio checoncluse la guer-
ra tra l'Italia e l'Austria-Un-
gheria.Lasaladelpianonobi-
le,doveavvenne ildecisivo in-
contro tra il generale Viktor
WebervonWebenauePietro
Badoglio, conserva l'aspetto
di quello storico giorno.
A Negrar in Valpolicella,

dalle 10 alle 18 si potrà pas-
seggiare nei sei ettari del
Giardino di Pojega, l'ultimo
parco barocco realizzato tra

il 1783 e il 1796 su disegno di
LuigiTrezza.La sorpresa ina-
spettata, quella che da sola
merita il viaggio, è il Teatro
di Verzura, il più vasto d'Ita-
lia. L'ispirazione è quella del
teatrogrecoconcavea, palco-
scenico e fossa orchestrale
ma le sette gradinate sono in
bosso, il palco è di ghiaino e
le quinte di carpini.

NELVICENTINO.E' sempre un
piacere tornare al castello di
Thiene, il più notevole edifi-
cio gotico del XV secolo ad
uso privato, uno dei più im-
portantidelVeneto.Domeni-
ca sarà aperto con visite gui-
date alle 10, 11.30, 14, 15.30,
17, 18,30. Si visiteranno ilCa-
merone affrescato dal Fasolo
e dallo Zelotti, le stanze ric-

chedi ritratti antichi, lamira-
bile scuderia delMuttoni che
conserva le mangiatoie li-
gnee settecentesche, il parco
antistante e il giardino sul re-
tro.
A Castelgomberto, ai piedi

della collina e ai margini del
paese, si erge Villa da Schio
attribuitaall'architettoAnto-
nio Pizzocaro che la progettò
nel 1662 per i conti Piovene.
La anticipa la cappella genti-
lizia del 1614, di origini ben
piùantiche.Nascostaè lacor-
te interna porticata, quasi un
chiostroconventuale, costrui-
tanel Settecento daDomeni-
co Cerato. Il grande parco
con peschiera e l'oratorio so-
novisitabili conaccompagna-
tore alle 15.30, 16.30, 17.30.
Ad Asiago, l'Hotel Croce

Bianca in Corso IV Novem-
bre è una residenza d'epoca.
Ricostruito nel 1920 dopo la
Grande Guerra mantiene gli
originali elementi decorativi
liberty. Atmosfere retrò nella
sala da pranzo, nei salotti, al
bar, accoglieranno i visitato-
ri.

IN TRENTINO. L'apertura di
tre giardini storici privati
trentini rivela il grande inte-
resse dell'ADSI nel diffonde-
re il richiamo per l'arte del
giardinaggio e per la cono-
scenza botanica. E' un invito
alla riflessione sullo stato di
conservazionee sulledifficol-
tà dimantenere viva una tra-
dizione paesaggistica molto
importante per il territorio.
L'occasione da non perdere è

la visita al Giardino Guerrie-
ri Gonzaga di Villa Lagarina
per il quale Sigismondo
Moll, funzionario dell'impe-
roaustriaco, agli inizi dell'Ot-
tocento chiamò per la sua
progettazione gli architetti
artefici del parco di Schon-
brunn a Vienna. Il laghetto,
lagrotta, la limonaia, la volie-
ra, la casetta svizzera, il belve-
dere, concorrono a creare un
magnifico giardino romanti-
co. Aperti dalle 10 alle 18 an-
che il GiardinoAzzoliniMal-
fatti in piazza S. Giovanni ad
Ala e il Giardino de Probizer
in Via Trento 42 a Rovereto,
un luogo dedicato alla musi-
ca e alla figura diMozart che
fuamicodelproprietarioGiu-
seppeAntonioBridi, intellet-
tuale settecentesco.•

IlCampDetectiveNaturaè
l’attrazioneestivadi16hotel
cheaderisconoalprogramma
diFamilienhotelsAlto
Adige/Südtirol,tuttiorientati
allafamiglia.Unaversione
classicadelcampoprevede
attivitàdai7ai12anniogni
pomeriggiodalle15alle23,
conriccamerendaecenatrai
bambini ;unapiù“estrema”
prevedeanchedormita
collettivadallee23alleore8in
uncampomontatonelbosco,
connaturalistieassistenti.Gli
hoteloffronoilprogramma
dall’1luglioal3settembre,con
varieattivitàincuipossono
esserecoinvoltianchei
genitori.Cheinalternativa
possonogoderedimolti
momentidiriposoepausa.
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Appuntamenti

Familienhotels

ITINERARI.Domenica21apronointutt’Italiaoltre300dimorestoriche

VERDIVILLE
UNGIORNODA
GRANSIGNORI
InVenetodavisitarepalazzoBollani, latorrea
Sant’Erasmo,ilPojega, laGiusti.NelVicentinoil
castellodiThiene,villaDaSchioaCastelgomberto

ZIGZAG
nicoletta.martelletto@ilgiornaledivicenza.it

Detectivenellanatura

DAL26MAGGIO

Scoprire l’Elba
apartiredalla
botanica

DOMENICA21

Suoninel
parcodivilla
Colbachini

IlGiardinodiPojega,parcobaroccoaNegrarinValpolicella,Verona

LatorretelemetricaaSant’Erasmo,isoladellalagunaveneziana L’HotelCroceBiancaincentroadAsiago

GV12163

Un periodo meraviglioso per
scoprire l’Isola d’Elba,
nell’Arcipelago Toscano. A
Capo Sant’Andrea, Marcia-
na, c’è un angolo di botanica,
arte e cucina da non perdere.
Da venerdì 26 amercoledì 31
maggio l’Hotel Cernia ospita
una serie di incontri orientati
alla scoperta della natura
dell'isola attraverso attività,
che vanno dal laboratorio di
pittura naturalistica,
all'escursione sui sentieri in
cerca delle piante spontanee
tipiche della macchia medi-
terranea,passandoper cene a
degustazione e incontri con i
produttori locali.
Nel giardino delle Osmun-

de (così chiamatoper l’impor-
tante collezione di felci regali
che vivequi), espongonoogni
anno artisti internazionali.•

Un percorso tra arte, natura,
musica e sapori parte dome-
nica 21 maggio alle 14.30 in
Villa Fogazzaro-Colbachini a
Montegalda . Si tratta di Pa-
noramici Suoni, rassegna
che fa conoscere il Parco Ro-
mantico della villa e
dell’azienda agricola. Si ini-
ziaalle 14.30conunapasseg-
giata al Monte Roccolo dove
si esibiscono gliHandbells di
Whitechapel (campanelli a
mano) della Scuola Campa-
naria di S. Marco di Vicenza.
A valle il concerto intitolato
“Shanti Nagar” proposto da
Mirta Tormen e dal Conser-
vatoriodiCastelfrancoVene-
to.Dopo lamerenda col gela-
to, una passeggiatamitologi-
ca. Utili scarpe comode e
plaid.Biglietto7euro.Preno-
tazioni 0444 737526.•

Da oggi al 21maggio torna la
tradizionale Sagra della bon-
dolaaTorrebelvicino,una fe-
sta dedicata allo speciale in-
saccato realizzato con carne
suina salata e pressata (con
variante “con lingua” in occa-
sione dell’Asensa).
Tre giorni di festa (che sa-

ranno replicati dal 26 al 28
maggio) per assaporare que-
sto tipico prodotto e divertir-
si sulle note delle orchestre
che si alterneranno sul palco.
Domenica 21 maggio inoltre
è inprogrammala7ªCammi-
nata Panoramica della Val
Leogra, camminata ludi-
co-motoria di 5, 8 e 15 chilo-
metri tra gli antichi sentieri e
i borghi della vallata conpar-
tenza da via Fogazzaro dalle
8 alle 9.30. VA.CE.

TORREBELVICINO
Sagradellabondola
conpasseggiata

A Torri di Arcugnano dal 19
al 22 si festeggia il patrono
San Luca con una sagra fatta
di serate dimusica e la possi-
bilitàdi gustareallo standga-
stronomico una varietà di
piatti tipici fra cui spiccano
anche i “panini onti”. VA.CE.

ARCUGNANO
PerSanLuca
musicaepaninionti

Torna domenica 21 a Ponte
di Barbarano laMagnacurta,
camminata enogastronomi-
cadi9kmconaltrettante tap-
pe di degustazioni dedicate
alle specialità di otto regioni.
PartenzadapiazzaBreganza-
to alle 9.15. V.CE.

BARBARANO
Saporidi8regioni
allaMagnacurta

Tempodi ciliegie e così aPia-
nezze diMarostica sabato 20
e domenica 21 si festeggia la
varietà “Sandra”. Sabato alle
16.30 si inaugura la mostra
“Il tempo delle ciliegie”. Alle
21 Sfilata sotto le stelle a cura
delle studentesse dello Scot-
ton e domenica alle 9 la cam-
minata tra la Sandra, parten-
za da Piazza IV Novembre.
Non mancherà lo stand ga-
stronomico e poi serate ani-
mate damusica. V.CE.

MAROSTICA
Pianezzefesteggia
la“regina”Sandra

Da oggi al 28maggio aMon-
tagnana festa del prosciutto
Dop Euganeo Berico: l’Isola
del gusto tutti i giorni 19- 24,
sabato 11- 24 e domenica 10-
24.Visite ai prosciuttifici e al
borgomurato.www.festadel-
prosciuttomontagnana.it

MONTAGNANA
EuganeoBericoDop
Festadelprosciutto

“Un giorno da Pompiere”, lo
si potrà vivere domenica 21,
dalle 9 alle 18 a Thiene. Sarà
possibile visitare la caserma
e assistere alle dimostrazioni
deivigilidel fuocoe fareprati-
ca nell’area ludico/educativa
Pompieropoli. V.CE.

THIENE
Unagiornata
dapompiere

Con l’arrivodellabella stagio-
ne l’appuntamento inValLio-
na è con la Mostra Agroali-
mentare edelleErbeSponta-
nee locali a Campolongo di
SanGermano dei Berici. Do-
menica21maggiodalle 9alle
19 è prevista la mostra-mer-
catodeiprodotti agroalimen-
tari, artigianali e delle erbe
spontanee del territorio.
Sipartealle9 con l’escursio-

ne guidata “Andar per Erbe”
con partenza fissata dalla
Chiesa. Seguirà il “Pranzodel
Borgo” con prodotti tipici.
Nel pomeriggio (dalle 16) sa-
ranno esposte e illustrate le
erbe raccolte in mattinata; a
seguire esibizioni sportive e
danze popolari. La giornata
si chiuderà alle 19 con la “Ce-
na del Borgo”. VA.CE.

VALLIONA
Mostraagroalimentare
edelleerbespontanee

IL GIORNALE DI VICENZA
Venerdì 19 Maggio 201752
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Rarità
In alto il castello di Thiene e, qui 
sopra, il Giardino di Pojega a 
Negrar, in Valpolicella: oggi 
saranno visitabili gratuitamente, 
dalle 10 alle 18, con visite guidate

Dimore storiche e giardini
Oggi ingressi e visite gratis
Una domenica speciale per scoprire i grandi gioielli architettonici

U na domenica speciale
alla scoperta di ville e
castelli del Veneto.
Oggi, in occasione

della settima Giornata nazio-
nale delle dimore storiche ita-
liane, fortificazioni, castelli, 
ville settecentesche e palazzi
saranno visitabili gratuita-
mente per un viaggio all’inse-
gna della cultura e della sco-
perta del patrimonio architet-
tonico (info www.adsi.it). Una
volta all’anno, grazie all’Asso-
ciazione dimore storiche ita-
liane, aprono le porte al pub-
blico gioielli d’arte e architet-
tura, normalmente vissuti solo
dai proprietari. Oggi a Venezia
aprirà Palazzo Bollani, che ri-
sale al ‘500 e ospita affreschi e
tempere di Diziani e Fontebas-
so (per visite chiamare il
346/3232588). Sempre in la-
guna sarà visitabile la Torre

Telemetrica di Sant’Erasmo,
nell’isola omonima (ingresso
libero), mentre a Padova si po-
trà vedere villa Giusti, in locali-
tà Mandria, con visite guidate
alle 11 e alle 15. Nel Vicentino, il
Castello di Thiene organizza
visite guidate ed eventi specia-
li dalle 10 alle 18.30: l’accesso è
libero ma su prenotazione (in-
fo su www.castellostellodi-
thiene.com). Nella stessa pro-
vincia aprirà anche Villa da
Schio a Castelgomberto, che
proporrà visite guidate al giar-
dino e alla cappella dalle 15.30
alle 17.30 (info su www.villa-
daschio.com). 

Infine nel Veronese si potrà
visitare il Giardino di Pojega a
Negrar di Valpolicella, con vi-
ste guidate dalle 10 alle 18 (ulti-
mo ingresso previsto alle 17).

Fr. Ver.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

contorno di Arsenale Vintage
World. Due incontri, oggi po-
meriggio, entrambi letterari e
in tandem con la Libreria Gul-
liver: ore 16, «Confessioni di
un runner d’alta quota» con il
trentino Dario Pedrotti; ore
17,30, «Il cuore oltre la cima»,
ospite è l’australiano Rory Ste-
ele, che ha dedicato un libro
al diplomatico, scrittore e al-
pinista Felice Benuzzi (1910-
1988). 

E poi il passaggio della Vin-
tage Run - dentro la Stravero-
na - corsa non competitiva
per chi veste retrò con break
nel punto di ristoro all’ingres-
so dell’Arsenale. Di contorno
ci sono pure alcuni motori
d’epoca. Un modello di Ape
Calessino, tre ruote, anno ‘48.
Due moto, un’Honda CB 125
Endurance (1.800 euro) e una
Montesa Cota 123 (1.300 eu-
ro). Tornando all’abbiglia-
mento, Laura Botti - da Pia-
cenza - è tra gli espositori che
sanno che aria tira nell’acqui-
sto degli occhiali: «Vanno
molto quelli a gatto, oppure
tondi, fra le donne. Gli uomi-
ni cercano quelli a goccia, sti-
le aviatore». Non lontano dal-
la sua bancarella si può scar-
tabellare anche tra libri, vec-
chie cartoline, stampe di
cinema e musica. L’altra parte
di Arsenale Vintage World, in-
vece, dà spazio al mondo del
riutilizzo. 

E per Verona c’è Maison Vi-
centini, showroom in Zai.
«Da vecchi bauli ricaviamo
mobili-bar, da vecchie valigie
nascono cucce per gatti, e via
così», fino a bottiglie di vodka
che diventano base per lam-
pade o, pezzo più venduto,
annate di Dom Pérignon che
si risvegliano nel corpo di una
candela.

Matteo Sorio
© RIPRODUZIONE RISERVATA

violoncello, sono i nomi dei sei talenti che si 
esibiranno sulle musiche dei compositori 
tedeschi Richard Strauss e Johannes Brahms, e 
del viennese Arnold Schönberg. 
In apertura, il preludio tratto dall’opera 
«Capriccio» opera 85 di Richard Strauss, la 
penultima realizzata dal compositore: il libretto 
dell’opera venne scritto a quattro mani da 
Strauss e da Clemens Krauss, a cui si deve gran 
parte della versione finale. A partire dall’intreccio 

amoroso che vede protagonista una Contessa 
ambita da due pretendenti, il poeta Olivier e il 
compositore Flamand, emerge il dilemma, 
nonché tema principale dell’opera: cosa conta di 
più, la poesia o la musica? A seguire, il «Sestetto 
d’archi in sol maggiore» opera 36 di Johannes 
Brahms, composto tra il 1864 e il 1865 e 
pubblicato da Simrock. Quattro i movimenti: 
Allegro non troppo, Scherzo – Allegro non troppo 
– Presto giocoso, Poco adagio e Poco allegro. In 

chiusura, è la volta di «Verklärte Nacht» opera 4, 
tratta dal repertorio di Arnold Schönberg. Scritta 
nel 1899, racconta la storia di una donna che, 
nonostante riveli al suo uomo di aspettare il figlio 
di un altro, riceve grande conforto. Il concerto di 
martedì inizierà alle 20,30: per informazioni 
dettagliate sugli artisti, sul programma e sui 
biglietti, si può consultare il sito del teaatro 
www.teatroristori.org.

© RIPRODUZIONE RISERVATA
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Gianpiero Dalla Zuanna e il re-
gista risponderemo alle do-
mande del pubblico. Ci saran-
no la mia famiglia e i sei ragaz-
zi che vivono con noi e ora la-
vorano: svolgono i mestieri
ormai rifiutati dagli italiani.
Fanno i contadini, gli operai, i
lavapiatti. Il messaggio che 
lanciamo è: si se vuole si può.
Vorremmo esportare in tutta
Italia e in Europa il nostro mo-
dello di accoglienza 6+6, tra-
sformandolo in 6 migranti 
ogni 5mila abitanti. Così non
solo l’impatto sulla popolazio-
ne locale sarebbe minimo, ma
si contribuirebbe a far muove-
re l’economia». Per agevolare
l’inserimento dei migranti, la
famiglia Calò con i famosi 35
euro al giorno a profugo corri-
sposti dal ministero dell’Inter-
no ha infatti assunto una me-
diatrice culturale, una psicolo-
ga e una insegnante. «Se tutti
seguissero quest’esempio, si 
creerebbero migliaia di posti
di lavoro solo nel nostro Paese
— insiste Calò — e nello stesso
tempo l’accoglienza potrebbe
essere gestita con bilanci pic-
coli, familiari e trasparenti. 
Non posso pretendere che tut-
ti la pensino come me, però
devo dire che la diffidenza e le
critiche iniziali con il tempo si
sono trasformate in avvicina-
mento e condivisione».

Il documentario, proseguo
naturale di Fuocoammare di
Gianfranco Rosi che racconta
gli sbarchi, fa vedere la quoti-
dianità della «famiglia allarga-
ta» trevigiana, che per setti-
mane ha ospitato anche la
troupe di Ferrari.

Michela Nicolussi Moro
© RIPRODUZIONE RISERVATA

U na domenica speciale alla scoperta di vil-
le e castelli del Veneto. Oggi, in occasione
della settima Giornata nazionale delle di-

more storiche italiane, fortificazioni, castelli,
ville settecentesche e palazzi saranno visitabili
gratuitamente per un viaggio all’insegna della
cultura e della scoperta del patrimonio archi-
tettonico (info www.adsi.it). Una volta all’anno,
grazie all’Associazione dimore storiche italia-
ne, aprono le porte al pubblico gioielli d’arte e
architettura, normalmente vissuti solo dai pro-
prietari. Oggi a Venezia aprirà Palazzo Bollani,
che risale al ‘500 e ospita affreschi e tempere di
Diziani e Fontebasso (per visite chiamare il
346/3232588). Sempre in laguna sarà visitabile
la Torre Telemetrica di Sant’Erasmo, nell’isola
omonima (ingresso libero), mentre a Padova si
potrà vedere villa Giusti, in località Mandria,
con visite guidate alle 11 e alle 15.

Nel Vicentino, il Castello di Thiene organizza
visite guidate ed eventi speciali dalle 10 alle
18.30: l’accesso è libero ma su prenotazione (in-
fo su www.castellostellodithiene.com). Nella
stessa provincia aprirà anche Villa da Schio a
Castelgomberto, che proporrà visite guidate al
giardino e alla cappella dalle 15.30 alle 17.30 (in-
fo su www.villadaschio.com). 

Infine nel Veronese si potrà visitare il Giardi-
no di Pojega a Negrar di Valpolicella, con viste
guidate dalle 10 alle 18 (ultimo ingresso previsto
alle 17).

Fr.Ver.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Giornata a tema 

Dimore storiche, 
oggi ingressi e visite
gratuiti per tutti 

Sotto i riflettori
A sinistra il 
castello di 
Thiene, incluso 
nel programma 
odierno 
dedicato alle 
dimore 
storiche. 
A destra Dario 
Vergassola, a 
luglio ospite
di «Parole 
d’autore» ad 
Albignasego

Trofeo Dragon
Università, Iov e le Donne in Rosa uniti per la prevenzione del tumore al seno

E’ stata un successo la II edizione del Trofeo 
Dragon Porte, organizzata ieri mattina sulle 
acque del Piovego dalla Sezione Dragon 
Boat dell’Associazione ricreativa culturale 
sportiva (Arcs) dell’Università di Padova. 
Oltre alle squadre di atleti di categoria misto, 
ha partecipato il team «U.G.O.» (Unite 

Gareggiamo Ovunque), la sezione delle 
Donne in Rosa dell’Arcs e altre squadre di 
Roma, Firenze, Milano, Torino, Venezia, 
Latina e Empoli composte da signore 
operate di tumore al seno, per un totale di 8 
equipaggi. Studi scientifici dimostrano 
l’utilità del canottaggio nella riabilitazione 

psico-fisica. La squadra padovana, nata 
come progetto pilota nel giugno 2015 dalla 
collaborazione tra l’Arcs, la Canottieri 
Padova e l’Istituto oncologico veneto, punta 
a diffondere un messaggio di speranza, 
promuovendo l’informazione sul tumore al 
seno, evidenziando l’importanza della 
prevenzione, partecipando a convegni ed 
eventi di carattere formativo e divulgativo.
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D opo aver organizzato per anni a Padova
La Fiera delle parole, festival letterario-
artistico abolito dalla giunta Bitonci, l’as-

sociazione Cuore di Carta rilancia con la prima
edizione di Parole d’autore, organizzata nella
vicina Albignasego. La rassegna si terrà nel par-
co di Villa Obizzi, con cadenza settimanale, dal
9 giugno al 21 luglio prossimi(eventi alle 21, info
su www.cuoredicarta.org). Il programma cul-
turale, ad ingresso libero, affronterà il rapporto
tra l’individuo e la rete, il senso della vita e della
felicità, la libertà, i rapporti umani sullo sfondo
della guerra, la paternità, l’amore e la buffa ma-
linconia delle periferie.

Vernice il 9 giugno con Paolo Crepet, che pre-
senterà il suo libro Baciami senza rete, analisi
della condizione dell’individuo e dei rapporti
interpersonali nel mondo digitale. Il 15 giugno
toccherà a Roberto Vecchioni raccontare e rac-
contarsi attraverso il romanzo La vita che si
ama, mentre il 23 giugno sarà Vito Mancuso a
presenta il suo libro Il coraggio di essere liberi.
L’ultimo incontro del mese, il 30 giugno vedrà
sul palco Cinzia Tani con Il capolavoro. Luglio
sarà aperto il 7 da Dacia Maraini, che parlerà al
pubblico dell’ultima fatica La bambina e il so-
gnatore. Si giocherà in casa con il giornalista e
musicista Leandro Barsotti, che presenterà
L’amore resta il 14 luglio e gran finale con il co-
mico e presentatore Dario Vergassola: il 21 lu-
glio racconterà La ballata delle acciughe.
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Parole d’autore
con Vergassola,
Maraini e Mancuso 

Biglietti anche on line
Biennale, è iniziata la prevendita
Si possono già acquistare in prevendita i biglietti
e gli abbonamenti degli spettacoli e dei concerti 
della Biennale di Venezia, presieduta da Paolo 
Baratta. Basta andare alla sede della Biennale di 
Ca’ Giustinian, in uno dei punti vendita «Venezia 
Unica» o comprarli on line su www.labiennale.org.
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Gianpiero Dalla Zuanna e il re-
gista risponderemo alle do-
mande del pubblico. Ci saran-
no la mia famiglia e i sei ragaz-
zi che vivono con noi e ora la-
vorano: svolgono i mestieri
ormai rifiutati dagli italiani.
Fanno i contadini, gli operai, i
lavapiatti. Il messaggio che 
lanciamo è: si se vuole si può.
Vorremmo esportare in tutta
Italia e in Europa il nostro mo-
dello di accoglienza 6+6, tra-
sformandolo in 6 migranti 
ogni 5mila abitanti. Così non
solo l’impatto sulla popolazio-
ne locale sarebbe minimo, ma
si contribuirebbe a far muove-
re l’economia». Per agevolare
l’inserimento dei migranti, la
famiglia Calò con i famosi 35
euro al giorno a profugo corri-
sposti dal ministero dell’Inter-
no ha infatti assunto una me-
diatrice culturale, una psicolo-
ga e una insegnante. «Se tutti
seguissero quest’esempio, si 
creerebbero migliaia di posti
di lavoro solo nel nostro Paese
— insiste Calò — e nello stesso
tempo l’accoglienza potrebbe
essere gestita con bilanci pic-
coli, familiari e trasparenti. 
Non posso pretendere che tut-
ti la pensino come me, però
devo dire che la diffidenza e le
critiche iniziali con il tempo si
sono trasformate in avvicina-
mento e condivisione».

Il documentario, proseguo
naturale di Fuocoammare di
Gianfranco Rosi che racconta
gli sbarchi, fa vedere la quoti-
dianità della «famiglia allarga-
ta» trevigiana, che per setti-
mane ha ospitato anche la
troupe di Ferrari.

Michela Nicolussi Moro
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U na domenica speciale alla scoperta di vil-
le e castelli del Veneto. Oggi, in occasione
della settima Giornata nazionale delle di-

more storiche italiane, fortificazioni, castelli,
ville settecentesche e palazzi saranno visitabili
gratuitamente per un viaggio all’insegna della
cultura e della scoperta del patrimonio archi-
tettonico (info www.adsi.it). Una volta all’anno,
grazie all’Associazione dimore storiche italia-
ne, aprono le porte al pubblico gioielli d’arte e
architettura, normalmente vissuti solo dai pro-
prietari. Oggi a Venezia aprirà Palazzo Bollani,
che risale al ‘500 e ospita affreschi e tempere di
Diziani e Fontebasso (per visite chiamare il
346/3232588). Sempre in laguna sarà visitabile
la Torre Telemetrica di Sant’Erasmo, nell’isola
omonima (ingresso libero), mentre a Padova si
potrà vedere villa Giusti, in località Mandria,
con visite guidate alle 11 e alle 15.

Nel Vicentino, il Castello di Thiene organizza
visite guidate ed eventi speciali dalle 10 alle
18.30: l’accesso è libero ma su prenotazione (in-
fo su www.castellostellodithiene.com). Nella
stessa provincia aprirà anche Villa da Schio a
Castelgomberto, che proporrà visite guidate al
giardino e alla cappella dalle 15.30 alle 17.30 (in-
fo su www.villadaschio.com). 

Infine nel Veronese si potrà visitare il Giardi-
no di Pojega a Negrar di Valpolicella, con viste
guidate dalle 10 alle 18 (ultimo ingresso previsto
alle 17).
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Sotto i riflettori
A sinistra il 
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Thiene, incluso 
nel programma 
odierno 
dedicato alle 
dimore 
storiche. 
A destra Dario 
Vergassola, a 
luglio ospite
di «Parole 
d’autore» ad 
Albignasego

Trofeo Dragon
Università, Iov e le Donne in Rosa uniti per la prevenzione del tumore al seno

E’ stata un successo la II edizione del Trofeo 
Dragon Porte, organizzata ieri mattina sulle 
acque del Piovego dalla Sezione Dragon 
Boat dell’Associazione ricreativa culturale 
sportiva (Arcs) dell’Università di Padova. 
Oltre alle squadre di atleti di categoria misto, 
ha partecipato il team «U.G.O.» (Unite 

Gareggiamo Ovunque), la sezione delle 
Donne in Rosa dell’Arcs e altre squadre di 
Roma, Firenze, Milano, Torino, Venezia, 
Latina e Empoli composte da signore 
operate di tumore al seno, per un totale di 8 
equipaggi. Studi scientifici dimostrano 
l’utilità del canottaggio nella riabilitazione 

psico-fisica. La squadra padovana, nata 
come progetto pilota nel giugno 2015 dalla 
collaborazione tra l’Arcs, la Canottieri 
Padova e l’Istituto oncologico veneto, punta 
a diffondere un messaggio di speranza, 
promuovendo l’informazione sul tumore al 
seno, evidenziando l’importanza della 
prevenzione, partecipando a convegni ed 
eventi di carattere formativo e divulgativo.
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felicità, la libertà, i rapporti umani sullo sfondo
della guerra, la paternità, l’amore e la buffa ma-
linconia delle periferie.

Vernice il 9 giugno con Paolo Crepet, che pre-
senterà il suo libro Baciami senza rete, analisi
della condizione dell’individuo e dei rapporti
interpersonali nel mondo digitale. Il 15 giugno
toccherà a Roberto Vecchioni raccontare e rac-
contarsi attraverso il romanzo La vita che si
ama, mentre il 23 giugno sarà Vito Mancuso a
presenta il suo libro Il coraggio di essere liberi.
L’ultimo incontro del mese, il 30 giugno vedrà
sul palco Cinzia Tani con Il capolavoro. Luglio
sarà aperto il 7 da Dacia Maraini, che parlerà al
pubblico dell’ultima fatica La bambina e il so-
gnatore. Si giocherà in casa con il giornalista e
musicista Leandro Barsotti, che presenterà
L’amore resta il 14 luglio e gran finale con il co-
mico e presentatore Dario Vergassola: il 21 lu-
glio racconterà La ballata delle acciughe.
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Biennale, è iniziata la prevendita
Si possono già acquistare in prevendita i biglietti
e gli abbonamenti degli spettacoli e dei concerti 
della Biennale di Venezia, presieduta da Paolo 
Baratta. Basta andare alla sede della Biennale di 
Ca’ Giustinian, in uno dei punti vendita «Venezia 
Unica» o comprarli on line su www.labiennale.org.
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famiglia Calò con i famosi 35
euro al giorno a profugo corri-
sposti dal ministero dell’Inter-
no ha infatti assunto una me-
diatrice culturale, una psicolo-
ga e una insegnante. «Se tutti
seguissero quest’esempio, si 
creerebbero migliaia di posti
di lavoro solo nel nostro Paese
— insiste Calò — e nello stesso
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essere gestita con bilanci pic-
coli, familiari e trasparenti. 
Non posso pretendere che tut-
ti la pensino come me, però
devo dire che la diffidenza e le
critiche iniziali con il tempo si
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mento e condivisione».

Il documentario, proseguo
naturale di Fuocoammare di
Gianfranco Rosi che racconta
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che risale al ‘500 e ospita affreschi e tempere di
Diziani e Fontebasso (per visite chiamare il
346/3232588). Sempre in laguna sarà visitabile
la Torre Telemetrica di Sant’Erasmo, nell’isola
omonima (ingresso libero), mentre a Padova si
potrà vedere villa Giusti, in località Mandria,
con visite guidate alle 11 e alle 15.

Nel Vicentino, il Castello di Thiene organizza
visite guidate ed eventi speciali dalle 10 alle
18.30: l’accesso è libero ma su prenotazione (in-
fo su www.castellostellodithiene.com). Nella
stessa provincia aprirà anche Villa da Schio a
Castelgomberto, che proporrà visite guidate al
giardino e alla cappella dalle 15.30 alle 17.30 (in-
fo su www.villadaschio.com). 

Infine nel Veronese si potrà visitare il Giardi-
no di Pojega a Negrar di Valpolicella, con viste
guidate dalle 10 alle 18 (ultimo ingresso previsto
alle 17).
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E’ stata un successo la II edizione del Trofeo 
Dragon Porte, organizzata ieri mattina sulle 
acque del Piovego dalla Sezione Dragon 
Boat dell’Associazione ricreativa culturale 
sportiva (Arcs) dell’Università di Padova. 
Oltre alle squadre di atleti di categoria misto, 
ha partecipato il team «U.G.O.» (Unite 

Gareggiamo Ovunque), la sezione delle 
Donne in Rosa dell’Arcs e altre squadre di 
Roma, Firenze, Milano, Torino, Venezia, 
Latina e Empoli composte da signore 
operate di tumore al seno, per un totale di 8 
equipaggi. Studi scientifici dimostrano 
l’utilità del canottaggio nella riabilitazione 

psico-fisica. La squadra padovana, nata 
come progetto pilota nel giugno 2015 dalla 
collaborazione tra l’Arcs, la Canottieri 
Padova e l’Istituto oncologico veneto, punta 
a diffondere un messaggio di speranza, 
promuovendo l’informazione sul tumore al 
seno, evidenziando l’importanza della 
prevenzione, partecipando a convegni ed 
eventi di carattere formativo e divulgativo.
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D opo aver organizzato per anni a Padova
La Fiera delle parole, festival letterario-
artistico abolito dalla giunta Bitonci, l’as-

sociazione Cuore di Carta rilancia con la prima
edizione di Parole d’autore, organizzata nella
vicina Albignasego. La rassegna si terrà nel par-
co di Villa Obizzi, con cadenza settimanale, dal
9 giugno al 21 luglio prossimi(eventi alle 21, info
su www.cuoredicarta.org). Il programma cul-
turale, ad ingresso libero, affronterà il rapporto
tra l’individuo e la rete, il senso della vita e della
felicità, la libertà, i rapporti umani sullo sfondo
della guerra, la paternità, l’amore e la buffa ma-
linconia delle periferie.

Vernice il 9 giugno con Paolo Crepet, che pre-
senterà il suo libro Baciami senza rete, analisi
della condizione dell’individuo e dei rapporti
interpersonali nel mondo digitale. Il 15 giugno
toccherà a Roberto Vecchioni raccontare e rac-
contarsi attraverso il romanzo La vita che si
ama, mentre il 23 giugno sarà Vito Mancuso a
presenta il suo libro Il coraggio di essere liberi.
L’ultimo incontro del mese, il 30 giugno vedrà
sul palco Cinzia Tani con Il capolavoro. Luglio
sarà aperto il 7 da Dacia Maraini, che parlerà al
pubblico dell’ultima fatica La bambina e il so-
gnatore. Si giocherà in casa con il giornalista e
musicista Leandro Barsotti, che presenterà
L’amore resta il 14 luglio e gran finale con il co-
mico e presentatore Dario Vergassola: il 21 lu-
glio racconterà La ballata delle acciughe.
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sul palco Cinzia Tani con Il capolavoro. Luglio
sarà aperto il 7 da Dacia Maraini, che parlerà al
pubblico dell’ultima fatica La bambina e il so-
gnatore. Si giocherà in casa con il giornalista e
musicista Leandro Barsotti, che presenterà
L’amore resta il 14 luglio e gran finale con il co-
mico e presentatore Dario Vergassola: il 21 lu-
glio racconterà La ballata delle acciughe.

Fr.Ver.
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La kermesse

Parole d’autore
con Vergassola,
Maraini e Mancuso 

Biglietti anche on line
Biennale, è iniziata la prevendita
Si possono già acquistare in prevendita i biglietti
e gli abbonamenti degli spettacoli e dei concerti 
della Biennale di Venezia, presieduta da Paolo 
Baratta. Basta andare alla sede della Biennale di 
Ca’ Giustinian, in uno dei punti vendita «Venezia 
Unica» o comprarli on line su www.labiennale.org.
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 21 Maggio 2017 Il Gazzettino Quotidiano

                        



 02 Marzo 2017 Vicenzatoday.it Sito Web

                        





 17 Maggio 2017 Liberoquotidiano.it Sito Web

                        



 17 Maggio 2017 Vox.it Sito Web

                        





17 Maggio 2017 Padovanews.it Sito web 



17 Maggio 2017 Padovanews.it Sito web 


